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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA - A
24 Febbraio 2008
«Signore, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete»!
PER CELEBRARE…
· Nel deserto del mondo contemporaneo l'umanità assetata continua a gridare, come gli Ebrei a Mosè: Dacci da bere! Stiamo morendo di sete... È il grido che sale verso i governanti, verso le ideologie, verso la cultura. È il grido soprattutto rivolto alla Chiesa: Dacci da bere! Dov'è l'acqua viva che possiamo offrire a questi fratelli? Ecco la tremenda nostra responsabilità! Che cosa possiamo, sappiamo offrire alle immense attese degli uomini nostri contemporanei? E cioè: che ne abbiamo fatto del nostro Battesimo? Cristiani, dove avete messo l'acqua viva che vi è stata donata? Dove sono le vostre riserve? Tremendo grido di accusa! Tremenda responsabilità! Nessuno di noi potrà accusare la sorgente. Cristo è e rimane la Fonte inesauribile d'ogni dono, d'ogni grazia, d'ogni benessere vero, d'ogni autentica fecondità. Siamo noi che abbiamo ostruito i canali di trasmissione... Quando li riapriremo? Il mondo attende. Con ansia indicibile... Ebbene, eccoci qui, ancora una volta, vicino alla sorgente, vicino alla roccia da cui sgorga continuamente l'acqua viva: l'Eucaristia. Il discorso dell'acqua viva, infatti, richiama immediatamente il nostro banchetto eucaristico, dove Cristo Gesù diviene realmente nostro cibo e nostra bevanda salutare.
· Vivere da cristiani è assimilare progressivamente l’esperienza di Cristo sintetizzata nelle prime due Domeniche di Quaresima: camminare nella fedeltà al Padre per raggiungere la meta della trasfigurazione gloriosa. L’itinerario è reso possibile a una condizione: ascoltare la Parola di Dio, radicarsi in essa, accettarne le esigenze. La Liturgia di questa Domenica e delle due successive fa rivivere, nel mistero, al cristiano le grandi tappe attraverso cui i catecumeni erano (e sono) aiutati a scoprire le esigenze profonde della conversione a Cristo, nei segni dell’acqua, della luce, della vita. Da qui l’itinerario “Battesimale” proposto dall’Anno “A” che stiamo percorrendo.

· Al centro della Liturgia odierna sta l’acqua come punto di convergenza e di incontro di due interlocutori: l’uomo e Dio. L’acqua diventa il simbolo che compendia ed esprime la richiesta dell’uomo e la risposta di Dio (Vangelo). L’esistenza umana rivela aspirazioni sconfinate: sete di amore, ricerca della verità, sete di giustizia, di libertà, di comunione, di pace... Sono desideri spesso inappagati; la domanda di totalità riceve in risposta solo piccoli frammenti; piccoli sorsi che lasciano inappagata la sete. Dal profondo del suo essere l’uomo muove verso un “di più”, un assoluto capace di acquietare e di estinguere la sua sete in modo definitivo. Ma dove trovare un’acqua che plachi ogni inquietudine e appaghi ogni desiderio? La risposta è data da Gesù nell’incontro con la Samaritana. 
· Nella tradizione biblica Dio stesso è la fonte dell’acqua viva. Allontanarsi da Lui e dalla sua Legge é conoscere la peggiore siccità (cfr. Ger 2,12-13; 17,13). Nel difficile cammino verso la libertà Israele, arso dalla sete, tenta Dio, esige il suo intervento come un diritto e contesta l’operato di Mosè che sembra il responsabile di un’avventura senza sbocchi. Il popolo rimpiange il passato e rifiuta il futuro, denunciato come illusorio. Vorrebbe impadronirsi di Dio per sciogliere in modo miracolistico le sue difficoltà (Prima Lettura). Ma Dio si sottrae a questo tipo di richiesta. Tuttavia, Egli dà prova di non abbandonare il suo popolo: gli assicura l’acqua che disseta perché riconosca in Lui il Salvatore e impari ad affidarsi a Lui.

· La roccia da cui Mosè fa scaturire l’acqua è segno della Provvidenza divina che segue il suo popolo e gli dà vita. Paolo spiegherà (cfr. 1 Cor 10,4) che quella roccia era Cristo, misteriosamente all’opera già in quegli eventi. Cristo è anche il Tempio dal quale, secondo la visione dei profeti (cfr. Ez 47; Zc 13,1), sgorgherà l’acqua, segno dello Spirito, che dona fertilità e vita. Chi ha sete può attingere gratuitamente a Lui (cfr. Gv 7,37-39) e non avrà più sete; egli stesso, anzi, diverrà una sorgente d’acqua zampillante per sempre (Vangelo).
· La promessa dell’acqua viva è divenuta realtà nella Pasqua di Gesù; dal suo costato squarciato sono usciti «sangue ed acqua» (cfr. Gv 19,34). La persona di Gesù diventa la sorgente da cui scaturisce l’acqua dello Spirito, cioè l’amore di Dio riversato nei nostri cuori (Seconda Lettura) nel giorno del Battesimo. E’ questo amore che ci ha purificati e generati a vita nuova prima ancora che potessimo consapevolmente rispondere. Il Padre ci ha ammessi alla comunione con Lui. Per opera dello Spirito siamo diventati una sola cosa con Cristo, figli nel Figlio, veri adoratori del Padre. L’esistenza cristiana animata dallo Spirito è un’esperienza filiale. Non è altro che vivere nell’amore, irradiando ciò che abbiamo ricevuto. L’Eucaristia è accostarsi alla fonte dell’acqua viva per ricevere la piena effusione dello Spirito, l’alimento sempre nuovo dell’amore: «Chi beve dell’acqua che io gli darò... avrà in sé una sorgente che zampilla fino alla vita eterna» (ant. di com.). Ma il dono ricevuto diventa compito di annuncio e di testimonianza. Come la Samaritana, bisogna raccontare ai fratelli ciò che Dio ha compiuto in noi perché essi, come i compaesani della donna, arrivino a confessare che Gesù è «il Salvatore del mondo». La fede deve diventare contagiosa. I battezzati, generati a vita nuova, radicalmente rinnovati nel cuore e nello spirito, devono rendere ragione della vita e della speranza che è in loro. Se la ricerca e la sete dell’uomo trovano in Cristo pieno appagamento è necessario testimoniare come la salvezza non sta nelle “cose” che accendono nuovi desideri ed inquietudini, ma nell’unico valore a cui abbiamo aderito: Gesù Salvatore dell’uomo. Non c’è altra acqua che faccia fiorire il nostro deserto e che definitivamente plachi il nostro cercare: «Ci hai fatti per te, Signore, e il nostro cuore è inquieto finché non riposi in te» (s. Agostino).
· Si dia rilievo, oggi, al fonte battesimale: illuminarlo, fiorirlo con rami verdi (segno di vita) e secchi (il fonte fa fiorire il deserto di peccato); nel Battesimo abbiamo sepolto nella morte di Cristo il nostro peccato, per passare dalle tenebre alla sua luce. Data la centralità del tema dell’acqua, una sorgente d’acqua e un pozzo o semplicemente una brocca con dell’acqua, visibili e a cui poter fare riferimento, sembrano il segno ideale.

· All’ingresso della chiesa, se si coinvolgono gruppi di catechesi e di animazione giovanile, si può preparare un duplice cartellone: da un lato le situazioni in cui c’è sete d’acqua e, di fronte, le situazioni di sete di Dio, espresse anche mediante frasi “stimolo” adeguatamente formulate o tratte da testi biblici inerenti la metafora dell’acqua. Come sempre: attenzione a non trasformare la Liturgia in Catechesi!!!
· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede), si sostituisca opportunamente (oggi più che mai!!!) l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta (si ricordi che l’indirizzo della Quaresima di quest’anno è quello Battesimale – anno “A”), la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale. Con coraggio, si distribuisca la comunione sotto le due specie a tutti i fedeli!
· Si proclami il testo completo della pericope evangelica odierna (la forma breve sminuisce molto il messaggio che la Parola di oggi propone!); si potrebbe opportunamente proclamarlo a più voci: il Celebrante proclamerà le parole di Gesù, poi una voce narrante, la Samaritana e i discepoli.

· Nelle Comunità in cui ci sono i Catecumeni, hanno inizio oggi gli “Scrutini battesimali”, che si concludono con la preghiera di esorcismo. Essi sono finalizzati a purificare la mente e il cuore e a rafforzare lo spirito, affinché aderisca sempre più a Cristo.
CANTI
Introito: Popolo santo (Popolo santo); Attingiamo con gioia (Parla Signore); Donaci uno spirito nuovo (AdV1/2004); Un cuore nuovo (Vita nuova con te).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C).
Intr. Liturgia della Parola: Gesù e la Samaritana (DDML).

Presentazione dei doni: Ti rendiamo grazie (DDML); Cerco solo te (DDML).
Comunione: Se tu conoscessi il dono di Dio (Domeniche di Quaresima/A); Ho sete, dammi da bere (La tua via); La tua sete (Saperti vicino); L’acqua viva (Tu sei bellezza); Il Signore ci ha salvati (NcdP); Come la cerva (Non di solo pane); Come cerva (Come figli di un unico Padre); Come la cerva (Celebrando la tenda); Come una certa va alla fonte (Salmi e cantici spirituali).

Ringraziamento: Tutto il mio amore (La nostra gioia).

Congedo: Camminerò verso la fonte (Tempo di grazia).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica di Quaresima.

La nostra assemblea eucaristica è il “popolo sacerdotale” che si riunisce al seguito di Gesù, per offrire al Padre un culto «in spirito e verità».

Oggi il Signore Gesù ci attende mentre, assetati, andiamo a cercare refrigerio.

Egli vuole darci la sua acqua viva, per ristorarci e non avere mai più sete.

La vicenda della Samaritana, che rappresenta la Chiesa, nella Liturgia odierna, ci riguarda. È il cammino che dovremmo sempre fare: dall'incontro con Cristo, alla conoscenza di sé, alla fede, alla missione. È l'itinerario cristiano. La Samaritana rappresenta la storia di una vocazione. Tutto comincia da un incontro con Cristo, dal lasciarsi interpellare da lui, dall'accettarne la provocazione, per interrogarsi, scendere in se stessi, darsi delle risposte, impegnarsi.

L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci aiuti a riscoprire l’origini del nostro essere cristiani, che sta nel Battesimo, in cui attraverso il segno dell’acqua ci è stata donata la “Vita nuova”, e ci sproni a vivere gli impegni che abbiamo assunto in questo lavacro di rigenerazione.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, sorgente zampillante di vita eterna, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore nostro Gesù Cristo, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.

L’acqua lava, disseta, irrora, L’acqua può anche distruggere. Cristo si presenta a noi come acqua viva. Rivivendo la storia dell’acqua evochiamo anche la nostra storia salvata da Cristo. Battezzati nell’acqua della salvezza, anche noi siamo chiamati a testimoniare coraggiosamente la fede perché altri possano essere rigenerati nell’acqua che Cristo dona.

Benediciamo la Santissima Trinità che, nel segno dell’acqua, fa nuove tutte le creature; ad ogni invocazione rispondiamo insieme: Benedetto nei secoli il Signore!
C - Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita.   T - Benedetto nei secoli il Signore!

C - Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.

T - Benedetto nei secoli il Signore!

C - Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel Battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.   T - Benedetto nei secoli il Signore!

C – Signore Gesù, tu sei la fonte a cui noi tuoi fedeli giungiamo assetati: tu sei il Maestro che noi cerchiamo. Davanti a te, che solo sei santo, non osiamo dirci senza colpa.

Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi, vieni a salvarci. Mostra a noi tuoi eletti la via da percorrere nello Spirito Santo, perché camminiamo verso il Padre, adorandolo in spirito e verità.

Ed ora, benedici + quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa fonte di purificazione otteniamo il perdono dei nostri peccati, la difesa dalle insidie del maligno e il dono della tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  
T – Amen.
Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, come Israele nel deserto, anche noi dubitiamo della presenza di Dio quando lo vogliamo indurre a fare la nostra volontà. Chiediamo perdono al Signore per la nostra mancanza di fiducia in Lui e per non essere veri «adoratori del Padre».

· Signore, che ci disseti alla sorgente zampillante del tuo Amore, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei fonte di verità per la nostra vita, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, che nella croce ti offri per amore nostro e riveli il “dono” di Dio, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, sorgente della vita, tu offri all'umanità riarsa dalla sete l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Siamo credenti, eppure la tentazione di Israele a Massa e Meriba ci coinvolge: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?». Cristo ci assicura della presenza di Dio. Egli non è più da ricercare su un monte o in un tempio, ma nella persona di Gesù, l’unico capace di saziare qualsiasi sete di verità, di libertà, di giustizia, di vita, di amore, di pace. 

Con la sete e la disponibilità della Samaritana, accostiamoci alla sua Parola per trovare ristoro.
PRIMA LETTURA: Es 17,3-7
Dacci acqua da bere.
[image: image3.png]



SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 94
Rit.  Ascoltate oggi la voce del Signore: 

non indurite il vostro cuore.
Venite, cantiamo al Signore,

acclamiamo la roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.

È lui il nostro Dio / e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.

Se ascoltaste oggi la sua voce!

«Non indurite il cuore come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova / pur avendo visto le mie opere».
SECONDA LETTURA: Rm 5,1-2.5-8
L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito che ci è stato dato.
CANTO AL VANGELO: Gv 4,42.15
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo;

dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Gv 4,5-42
Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nell’ordine della natura il Signore ci dona l’acqua per la nostra sete. Nel Battesimo ci ha donato l’acqua per la vita eterna. Invochiamolo con fede perché il suo dono, in ambedue questi piani, continui a fluire verso di noi e a dissetare i nostri bisogni.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dissetaci alla tua sorgente, Signore Gesù!

1. Signore Gesù, fonte che zampilla per la vita eterna: concedi alla tua Chiesa, nata dal tuo cuore trafitto in croce, di essere la fontana del villaggio a cui tutti gli uomini si avvicinano per trovare la freschezza del messaggio, la limpidità della vita, la purezza del cuore; noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, fonte che zampilla per la vita eterna: concedi a tutti i cristiani di ritrovare nell’acqua battesimale l’inizio di un cammino che sia nel mondo segno di fede, annuncio di speranza, testimonianza forte di carità; noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, fonte che zampilla per la vita eterna: concedi a tutti coloro che sono affamati e assetati di giustizia di trovare in te, il Giusto perseguitato ingiustamente, la forza di affrontare difficoltà e ostacoli per estinguere in sé e negli altri la sete di giustizia; noi ti preghiamo.

4. Signore Gesù, fonte che zampilla per la vita eterna: rendi la nostra Comunità parrocchiale assetata della verità, perché ritrovi nel tuo messaggio parole di vita capaci di estinguere in noi la sete del vero, l’ansia della salvezza, il desiderio del bene; noi ti preghiamo.

C - A te, Signore, Maestro e Salvatore, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera: donaci l’acqua viva del tuo Spirito e trasformaci in creature nuove al servizio dei fratelli e a lode del tuo nome. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  T - Amen.
[image: image5.png]



LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane, il vino e l’acqua, portiamo all’altare noi stessi, il nostro bisogno di perdono, e di salvezza con il proposito sincero di vivere nel nostro quotidiano l’annuncio di Gesù Salvatore.

SULLE OFFERTE

C - Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

– «È giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità». Animati da questi sentimenti, invochiamo Dio come Padre a motivo del nostro passaggio, attraverso l’acqua battesimale, dalla morte del peccato alla vita dei figli di Dio. Diciamo insieme: 
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Il gesto che ora siamo chiamati a donarci reciprocamente sia segno di autentica riconciliazione con Dio e con i fratelli.
Con questa consapevolezza, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – «Signore, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete»!
La Fonte di vita scaturita dall’acqua del Battesimo viene ora alimentata dall’Eucaristia, compimento del cammino della Iniziazione cristiana. Il pane, il vino e l’acqua, ora sono offerti a noi come Corpo e Sangue di Cristo per la vita eterna.

Accostiamoci a questa Mensa per essere ristorati dall’Amore di Dio!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - So che cos’è la sete, Gesù, 

conosco l’arsura che divora quando la borraccia è vuota 

e la gola secca reclama un sorso d’acqua fresca, 

quando la polvere s’attacca ostinata alla mia pelle abbrustolita.

Ma conosco ancor di più il bisogno tenace 
che abita le profondità dell’anima, 
quando da troppo tempo ormai 
cammino in lande desolate e attraverso deserti senza fine. 
E’ allora che, con tutte le mie forze, anelo a quella sorgente 
che colma ogni mio desiderio e soddisfa ogni attesa.

No, non mi può bastare 

l’acqua delle pozzanghere e degli stagni, 
rimedio temporaneo e rischioso per la mia debolezza cronica. 
lo cerco te, Signore Gesù, perché solo tu mi puoi donare 
l’acqua viva che estingue la mia sete senza tregua, 
l’acqua che deterge e purifica 
da ogni peccato e da ogni sozzura, 
l’acqua che risana e guarisce da ogni malattia e infermità, 
l’acqua che zampilla e percorre ogni cavità della mia esistenza, 
portando dovunque una vitalità e una forza straordinarie.
oppure:

** G - È toccato anche a me, Gesù:

un giorno ti ho incontrato come un povero, 

come un assetato, come un viandante stanco che chiede aiuto.

Hai dovuto vincere le mie reticenze, 

i miei sospetti ed i miei dubbi per offrirmi una possibilità nuova:

un’acqua che zampilla per la vita eterna.

Un po’ alla volta tu mi hai aperto gli occhi sulla mia esistenza, 

mi hai fatto riconoscere i miei fallimenti 

e le mie ferite, i miei peccati e le mie infedeltà. 

Ho cercato di resisterti, 

ho accampato discussioni fatte apposta per guadagnare tempo, 

per portare altrove l’attenzione. 

Tu mi hai condotto all’essenziale, a quello che conta veramente 

e ti sei rivelato non solo come un saggio, 

come un maestro spirituale, o addirittura come un profeta, 

ma come l’Inviato di Dio, il Messia, il suo Cristo.

È toccato anche a me, Signore, 

ad uno dei pozzi della storia di incontrarti 

e di riconoscerti come il Salvatore, 

come l’Unico capace di colmare la mia sete più profonda.
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oppure:

*** G - Donna di Samaria, presso un pozzo

hai incontrato la salvezza. Chi l’avrebbe mai pensato?

Né tu, né gli uomini del tuo tempo…

se continuavate a discutere  in quale tempo incontrare Dio,

perdendovi in disquisizioni senza fine. 

Tu, realtà e simbolo di ogni cuore inquieto,

non hai avuto paura di ascoltare la Parola che salva,

nascosta dietro un pellegrino stanco; 

tu, donna senza nome, assetata di verità,

segno di una società in perenne crisi,

hai gli chiesto: «Dammi di quest’acqua».

Tu, donna vera, peccatrice e santa,

immagine e realtà della Chiesa pellegrina,

prega perché nessuno abbia paura degli appuntamenti con Dio

e la Chiesa diventi la “fontana del villaggio”,

ove per tutti sgorga lo Spirito, 

acqua che disseta ogni cuore innamorato.
oppure:

**** G - Aspettaci, Signore, al pozzo del convegno, 

nell’ora provvidenziale che scocca per ognuno. 

Presèntati e parlaci per primo, 

tu mendicante ricco dell’unica acqua viva. 

Distoglici, pian piano, da tanti desideri, 

da tanti amori effimeri che ancora ci trattengono. 

Sciogli l’indifferenza, i pregiudizi, 

i dubbi e le paure, libera la fede. 

Scava in noi il vuoto, riempilo di desiderio. 

Fa’ emergere la sete, attraici con il tuo dono. 

Dilata il nostro cuore, infiammane l’attesa. 

Da’ nome a quella sete che dentro ci brucia, 

senza che sappiamo chiamarla con il suo vero nome. 

Riportaci in noi stessi, 

nel centro più segreto dove nessun altro giunge.

Tra le dure pietre dell’orgoglio, 

il fango dei compromessi, la sabbia dei rimandi, 

scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, che ha fatto sorgere in Gesù la fede nella donna di Samaria, vi guidi in questa Quaresima all’incontro con lui.   T – Amen.
C – Cristo Maestro vi disseti con la sua parola e la sua presenza nella vita di ogni giorno.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi doni la forza di costruire la giustizia e la pace con gesti e scelte evangeliche.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Il Signore, con il ministero dell’acqua santificata dallo Spirito, ha rinnovato noi suoi figli. 
Viviamo la fede della Chiesa nella professione concreta del nostro Battesimo, testimoniando la gioia di aver incontrato il Signore come la donna di Samaria. 

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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VANGELO: Gv 4, 5-42

Personaggi:

· + = Gesù

· S = Samaritana

· C = Cronista

· D = discepoli e altri

C  - Dal vangelo secondo Giovanni.
C - In quel tempo, Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: 

+ - «Dammi da bere». 

C - I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: 

S - «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». 

C - I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 
Gesù le rispose: 

+ - «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva» . 

C - Gli disse la donna: 

S - «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 

C - Rispose Gesù: 

+ - «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» . 

C - Gli disse la donna:

S - «Signore, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».

C - Le disse: 

+ - «Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». 

C - Rispose la donna: 

S - «Non ho marito». 

C - Le disse Gesù: 

+ - «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 

C - Gli replicò la donna: 

S - «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 

C - Gesù le dice: 

+ - «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 

C - Gli rispose la donna: 

S - «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». 

C - Le disse Gesù: 

+ - «Sono io, che ti parlo».

C - In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: «Che desideri?» , o: «Perché parli con lei?». La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: 

S - «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?».

C - Uscirono allora dalla città e andavano da lui.
Intanto i discepoli lo pregavano: 

D - «Rabbì, mangia». 

C - Ma egli rispose: 

+ - «Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». 

C - E i discepoli si domandavano l'un l'altro: 

D - «Qualcuno forse gli ha portato da mangiare?». 

C - Gesù disse loro: 

+ - «Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché ne goda insieme chi semina e chi miete. Qui infatti si realizza il detto: uno semina e uno miete. Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro». 

C - Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: 

S - «Mi ha detto tutto quello che ho fatto» . 

C - E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con loro ed egli vi rimase due giorni. 
Molti di più credettero per la sua parola e dicevano alla donna: 

D - «Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

C – Parola del Signore.
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